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LEGGE 4 dicembre 1989-XVIII, n. 2204. ·

Proroga del termine utile per la presentazione delle domando
di esonero dalla assicurazione obbligatoria invalldità e vecchiaia,
contenuto negli articoli 28 e 32 del R. decreto-legge 14 aprile
1939-XVH, n. 636, eenvertito, con modillcazioni, nella legge
6 lugilo 1939•XVII, n. 1272.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Agli articoli 28 e 32 del R. decreto-legge 14 aprile 1939-XVII,
n. 636, convertito, con modificazioni, nella legge 6 luglic
1939-XVII, n. 1272, sono apportate le seguenti modificar
zioni:

1• nell'articolo 28, in fine del 1• comma, alle parole
a non oltre sei mesi », sono sostituite le parole « non oltre
un anno »;

2• nell'art. 82, al 2* comma, alle parole « nel termine di
sei mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto »

sono sostituite le parole « nel termine di un anno dalla en-
trata in vigore del presente decreto ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 dicembre 1989-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - Di REVEL - TASSINARI -
Hoso VENTUm - GRANDI -- ALDEl
- ÎERUZZI - RICCI

Visto, (I Guardastgillf : GRANDI

LEGGE 7 dicembre 1939 XVIII, n. 2205.
Aggiornamento alla legge 1* giugno 1931-IX, n. 886, concer-

nente 11 regime giuridico delle proprietà in zone militarmente
importanti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPËRATORE D'ETIOPIA

Il Šenato e la Camera .dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Nella tabella A (prima zona militarmente importante) an-
nessa alla legge 1• giugno 1931-IX, n. 886, qual.a risulta mo-
dificata dalla legge 15 dicembre 1932-XI, a. 1830, dal R. do-
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þreto-legge 19 aprile 1934-XII, 11. 700 (convertito-in legge
con la legge 17 dicembre 1934-XIII, n. 2236) e dalla legge
0 glugno 1939-XVII, n. 1077, è aggiunto, ni comuni della
provincia di Dagliari, 11 comune di Portoscuso.

Ordiniamo che la presente, niunita del sigillo dello Stato,
kla inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 dicembre 1939-XVIII

ylTTORIO EMANUELE

MUSSOLIN1 - OIANO- ÜRANDI- ÛI RIEVEL
-- SHIENA- TASSINARI

Visto, il Guardastgint: ÛMNDI

REGIO DEORETO 4 dicembre 1030-IVIII, n. 2200.
Dispositioni transitorie sulle licenze ordinarie coloniali del

personale militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 44 del R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII,
n. 2012, convertito nella legge 11 aprile 1935-XIV, n. 675,
relativo all'ordinamento organico per l'amministrazione del-
la Libia;
Visto l'art. 55 del R. decreto-legge 1• giugno 1936-XIV,

n. 1019, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285,
sull'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale
Itallana;
Visto il R. decreto 8 settembre 1920-IV, n. 1008, che ap-

prova Pordinamento militare per i Regi corpi di truppe co-
loniali della Tripolitania e della Cirenaica,. e le successive
modificazioni;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1931-X, n. 1786, the ap-

prova l'ordinamento militare per il Regio corpo di truppe
coloniali delPEritrea e le successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 23 agosto 1935-XIII, n. 1778, he ap-

prova l'ordinåmento militare per il Regio corpo di truppe
coloniali della Somalia Italiana, e le successive modifica-
sioni;
IJdito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del liinistri;
Sulla proposta del Afinistro Segretario di Stato per PAfrl-
a Italiana, di concerto con quelli per la guerra e per le
fina-nze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I militari trasferiti nei Regi corpi di truppe coloniali
dell'Eritres, della Somalia e della Libia .per esigenze del-
PAfrica Orientale dal 1• gennaio 1935-XIII, sono vincolati
da ferma coloniale se arruolati in virtù di particolari di-
sposizioni con l'obbligo della ferma stessa.

Art. 2.

'Ai militari di cui all'art. 1 trasferiti senza vincoli di
ferma per ragioni di mobilitazione fino al 5 aprile 1935-XIII
nel Regi corpi di truppe coloniali delPEritres e della So·
ma11a e ilno al 80 giugno 1935-IIII, nel Regio cogo di

truppe aoloniali della Libia, si applicano per le licenze le
disposizioni stabilite dagli ordinamenti snilitari di detti
Regi corpi per i pari grado che assumono la ferma coloniale.
A quelli trasferiti dopo le date anzidette si applicano, in-

vece, le disposizioni degli ordinamenti medesimi riguardanti
11 personale dei comandi, reparti e servizi organici del Re-
gio esercito teinporaneamente impiegati per il presidio e la
sicurezza della Colonia in più di quelli previsti dalPorganico
coloniale. Però ai militari senza vincolo di terma del Regio
corpo di truppe coloniali della Libia, che abbiano ividue anni
di permanenza continuativa, ò dovuto lo stesso trattamento
di licenza stabilito per i pari grado del Regio corpo me-
desimo vincolati da ferina coloniale.

Art. 3.

Per i militari senza vincoli di ferma destinati in Libia
dal 1° Inglio 1933-XIII e successivamente trasferiti nell'Afri-
ca Orientale o ivi comandati temporaneamente con reparti
organici, il.periodo di servizio necessario per acquistare ti.
tolo alla licenza ordinaria coloniale, determinato con le stes-
se norme vigenti per i pari grado senza ferma inviati dal
Regno in Africa Orientale, è calcolato sommando i periodi
di permanenza in Libia ed in Africa Orientale Italiana.
Per ogni periodo l'aliquota di licenza ed il relativo trat-

tamento economico sono stabiliti secondo le norme vigenti
per i pari grado con ferma coloniale in analoga posizione
nel territori ai quali il periodo stesso si riferisco.

'Art. 4.

Per i militari in servizio in Libia e. nelPAfrica Orientale
con reparti metropolitani del Regio esercito e di 00. NN.
o nelle truppe cóloniali senza Vincolo di ferma che succes-

sivamente, in prosecuzione del servitio in colonia abbiano
assunto od assumeranno ferma coloniale nelle Forze mili-
tari terrestri dell'Africa Orientale Italiana o nelle triippe
libiche, il periodo di servizio prestato in-Libia od in Africa

Orientale anteriormente all'assunzione d'i tale ferma è. va-
lido agli effetti della maturazione del titolo alla concessione
della licenza ordinaria coloniale.
Dalla durata della licenza ordinaria coloniale dovranno

però essere detratti i periodi di licenza ordinaria metropoli-
tana e quelli di licenza straordinaria per motivi privati o
per infermità non dipendenti da cause di servizio.
Tali periodi saranno considerati come frazioni anticipate

di licenza ordinaria coloniale, salvo il diritto degli interes-
sati a ricerem per essi la differenza fra il trattamento eco-

nomico già fruito e quello di licenza ordinaria coloniale.

Art. 5.

Le disposizioni dell'art. 2 del R. decreto-legge 19 maggio
1938-XVI, n. 1185, convertito nella legge 22 dicembre
1938-XVII, n. 2147, circa 11 divieto del cumulo del premio
di smobilitaziotte con il trattamento di licenza ordinaria co-

loniale, si applicano anche ai sottufficiali e militari di truppa
che benelleiano del trattamento di licenza previsto dal pre-
sente decreto.
A decorrere dal 1° giugno 1939-XVII, agli ufficiali in ser-

vizio nelPAfrica Orientale Italiana o in Libia che benefi-

ciano del trattamento di licenza ordinaria coloniale stabi-

lito dal presente decreto, non è dovuta l'indennità di smo-

bilitazione di cui al R. decreto-legge 16 ottobre 1930-XIV,.
n. 2251, convertito nella legge 10 aprile 1937-XV, n. 1500, a
meno che, secondo gli ordinamenti vigenti, la licenza ordi-
naria coloniale sla concessa per motivi di salute a seguito
di infermità contratta per causa di servizio.
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'Art. 6.

Le disposizioni degli articoli 1, 2, 8 e 4 del presente de-
creto hanno vigore fino al 81 dicembre 1940-XIX.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiutique apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 dicembre 1930-XVIII

FITTORIO EMANUELE

.
MUSSOUNI - TEnozzI - DI Ravara

Visto, il Guardastgilli: GIMNDI
Myistrato alla Corte dei conti, addi 28 febbrafo1940-XVIII
Atti del Governo, registro 418, foglio 95. - AIANCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 22 febbraio 1940-XVIII, n. 57.
Disciplina della produzione e del commercio del minerall di

mercarlo e del rodotti derivati ed istituzione di un diritto era•
flale sai prodo i stessi.

VITTORIO EMANUELE III
rm anazlA m oro a rm VOIRffÅ DELI,A NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA .

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere tri-

butario sui minerali di mercurio e sui prodotti derivati;
Ritenuta altreet la opportunità di più strettamente disci-

plinare la produzione ed il commercio dei detti prodotti per
sottrarre al gioco della speculazione il prezzo di essi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino a quando durerà l'attuale situazione internazionale
e ad ogni modo per un periodo non inferiore ad .anni due,
la produzione del mercurio, a partire dalla estrazione del
minerale fino alla immissione in consumo del mercurio me

tallo, è sottoposta alla speciale vigilanza dell'Amministra-
zione finanziaria che l'eserciterà a mezzo degli Uffici tecnici
delle imposte di fabbricazione con il concorso della Regia
guardia dl finanza.
Le cantele e le modalità per l'esercizio della vigilanza sa-

ranno stabilite con decreto del Ministro per le finanze.

Art. 2.

Per tutto il periodo di validità delle disposizioni portate
dal presente decreto resta vietata l'esportazione all'estero
del minerale di mercurio e dei prodotti derivati, salva li-
cenza da ottenere nei modi consueti, tenuto conto degli ac,
cordi internazionali.
Unseita del minerali e delle metalline di mercurio dalle

miniere e dagli stabilimenti per gli nei interni consentiti
dalla legge è sottoposta a quelle speciali discipline che sa-

ranno stabilite con il decreto di cui alPultimo comma del.
Park. L

AR. .3.

E' istituito un diritto erariale:
a) di L. 2000 su ogni bombola di mercurio-metallo del

peso netto di kg. 34,500;
b) di L. 50 per ogni chilogrammo di mercurio metallo

contenuto nei minerali che vengono estratti dalle miniere e

dagli stabilimenti osservate le norme di cui.agli articoli pre,
cedenti.
Detti diritti sono dovuti per il mercurio metallo.al mo-

mento della sua produzione e per i prodotti della lettera 6)
al momento della loro estrazione dalla miniera o dagli ste
bilimenti. Essi sono applicabili qualunque sia la destina-
zione dei prodotti nonchè Pimpiego dei medesimi.
E' autorizzato il Ministro per le finanze a modificare i

diritti erariali come sopra stabiliti in funzione delle varia,
sioni di prezzo sul mercato internazionale, delle possibilità
della produzione nazionale e delle esigenze del consumo, sen,
tita alPuopo la Commissione di cui al seguente art. 7.

Art. 4.

La determinazione dei quantitativi di mercurio metallo
contenuto nei prodotti di cui alla lettera b) dell'articolo pro.
cedente verrà stabilita di volta in volta dai Laboratori cht-
mici delle dogane e delle imposte indirette.
Le eventuali contestazioni al riguardo dovranno essere sol·

levate nelle forme delle .controversie doganali e risolte- dal
competente Collegio dei periti doganali.

Art. 5.

Gli stabilimenti di produzione possono chiedere Pistita-
zione di particolari magazzini fiduciari assimilati ai depo•
siti doganali privati per il deposito del mercurio metallo ed
ai fini del pagamento del diritto erariale alPatto delPestra·
zione dal magazzino.
La cauzione da prestarsi a tal fine sarà ragguagliata al

2 % del diritto dovuto sulla quantità massima di mercurio
che si intenda di tenere in deposito nel magazzino stesso.

Art. 6.

Chiunque sottragga o tenti di sottrarre con qualunque
mezzo i prodotti alPaccertamento o al pagamento del diritto
erariale, è punito con la multa non minore del doppio nè
maggiore del decuplo del diritto frodato o che avrebbe po-
tuto essere frodato.
I prodotti sottratti o che si tentava di sottrarre ed i mezzi

adoperati per commettere la frode cadono in confisca, a ter-
mini delle disposizioni della legge doganale.
La multa è applicata senza pregiudizio delle altre pene

sancite dal Codice penale.

Art. 7.

E' istituita presso 11 Ministero delle finanze una Commia-
sione con Pincarico di seguire l'ándamento della produzione
e dei costi relativi, nonchè dei prezzi di mercato all'interno
e all'estero dei prodotti mercuriferi in genere e di avanzare
al Ministro per le finanze le proposte per le modificazioni
previste nell'ultimo comma delPart. 3.
Tale Commissione sarà composta come segue:
1) due rappresentanti del Ministero delle finanze;
2) due rappresentanti del Ministero delle corporazioni;
3) un rappresentante del Ministero per gli scambi e per

le valute;
4) tre rappresentanti delle categorie interessate da nomi.

nare dal Ministro per le finanze su proposta del Ministro
per le corporazioni.
Il Ministro per le finanze stabilirà le norme per 11 funzio,

namento deHa detta Commissione.

'Art. 8.

Sono autorizzate le variazioni di bilancio necessarie par
l'applicazione del presente decreto.
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Ar‡. 9.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemtdeo legislative per la conversione is
legge.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
OS60DVar10 e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1940-XVIII
.

.VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI
Visto, ti Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1940-XVIII
Atti det Governo, registro 418, fogito 106. -- MANCINI

I i

REGIO DEORETO 25 gennaio 1940-XVIII, n. 58.
Soppressione del biagazzini del bollo di Alessandria, Caneo

e Novara dal 1• novembro 1939-XVIII.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRM, DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

IEE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 26 settembre 1869, n. 5286, col quale
si istituirono le Intendenze di tinanza;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 066,

che ridussegli UfBci di economato delle Intendenze di finanza;
Visto il R. decreto 15 dicembre 1938-XVII, n. 1943, che

approvò la convenzione 29 ottobre 1938-XVII, con la quale
à stato affidato all'Istituto di San Paolo di Torino il servizio
di distribuzione e vendita, per il Piemonte, dei valori bol-
lati;
Visto l'art. 1 n. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità e convenienza di provvedere alla

soppressione dei Magazzini del bollo di Alessandria, Ouneo e
Novara, col concentramento, nel Magazzino dell'intendenza
Lli Torino, delle scorte di valori bollati attualmente esistenti
presso i suddetti tre sopprimendi Magazzini ¡
Sentito 11 parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'A decorrere dal 1• novembre 1939-XVIII sono soppressi i
Hagazzini del bollo esistenti presso le Intendenze di finanza
11 Alessandria, Ouneo e Novara.

.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
lecreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI RER¾
Visto, il Guardasigilli: GuNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1940-XVIII
Atti del Go ¢rno, registro 418, foglio 972 - AIANcig

REGIO DEORETO 4 gennaio 1940-IVIII, n. 59.
Iliconoscimento, agli eRetti civili, del trasferimento della par•

r cchia di San Daniele in Santa Maria der Porth in Pano, nella
Chiesa di San Giuseppe al Porto dello stessé Comtme.
N. 59. If decreto 4 gennaio 1940, col guale, sulla propo.
sta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de-
creto del Vescovo di Fano in data 20 fèbbí·aio 1917, col
quale la sede della parrocchia di S. Daniele in Santa
Maria del Porto, in Fano (Pesaro-Urbino) fu trasferita
nella Chiesa di San Giuseppe al Porto dello stesso Comune,
con il titolo di « San Daniele in San Giuseppe al Porto ».

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi16 febbrafo191(kXVIII

REGIO DEORETO 11 gennaio 1940-XVIII, n. 60.
Approvazione dello statuto per il conferimento del posto distudio derivante dall'atto di fondazione in data a maggio 003del canonico ulov. Battista Rosini.

20 00. R. decreto 11 gennaio 1940, col quale, Aulla propon
sta del Ministro per Peducazione nazionale, viene appro•
vato lo statuto per il conferimento del ponto di studio do.
rlvante dalPatto di fondazione in data ß .maggio 1798 del
canonico Giov. Battista Rosini.

Visto, il GuarddSigilli: GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1910-XVIII

i I i

REGIO DEORETO 11 gennaio 1940.IVIII, n. 61. '

Autorizzazione all'Istituto del ciechi di Milano ad accettare
un legato.
N. 61. R. decreto 11 gennaio 1940, col quale, sulla propos
sta del Ministro per Peducazione nazionale, il presidente
delPIstituto dei ciechi di Milano viene autorizzato ad
accettare il legato di L. 20.000 disposto a favore dell'Isti.
tuto medesimo dalla signora Cotta Ramusino Olementina
o Ootta Clementina fu cay. Medardo Contessa, ved. SW

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1980-XVIII

105GIO DEORETO 25 gennaio 1940-IVIII, n. 62.
Autorlzzazione alla Regla università di Barl ad accettare un

legato, ed erezione in ente morale della Fondaziono c Alfonse
Susca », con sede presso la Regia universitA di Bari.
2L 62. IL decreto 25 gennaio 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia univer-
sità di Bari è autorizzata ad accettare il legato di nominn14
L. 250.000, in titoli del Debito pubblico italiano 8 % di-
sposto in suo favore da S. E. il Cav. di Gr. Oroce Dott. Al-
fonso Susca fu Vitantonio e viene eretta in ente morale la
fondazione « Alfonso Susca » con sede presso la Regia
Università di Bari, e ne viene approvato il relativo sta,
tuto.

Visto, il Guardastgillt: GRANDI
Registrato Alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1940-XVIII

REGIO DECRETO 25 gennaio 1940-XVIII, n. 63.
Cambiamento della denominazione della « Società Italiana di

storia della chimica », con sede in Roma, in « Istituto italiano di
storia della chimica ».

N. 63. R. decreto 25 gennaio 1940, col quale, sulla propo.
sta del Ministro per Peducazione nazionale, la ¢.Societh'
italiana di storia della chimica », con sede in Roma, as·
sume la denominazione di « Istituto italiano di storia della
chimica » e ne viene approvato lo statuto.

Visto, il Guardas flff: GRANDI
Registrafo alla Corte del con.fi, gddi 17 febbraio 1940-XVIII
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ILEGIO DEORETO 11 gennaio 1940-XVIII.
Variante al II. decreto 9 novembre 1939•XVIII relativo alla

inscriziono temporanea nel quadro del naviglio ansiliario dello
Stato, categoria « Scorta a convogli » di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 9 novembre 1939-XVIII, regletrato alla
Corte dei conti 11 13 dicembre 1939-XVIII, registro n. 14 Ma-
rina, foglio n. 88, col quale venivano temporaneamente in-
acritte nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, nella
categoria « Scorta a convogli » alcune navi mercantili i·equi-
site per esigenze delle Forze armate;
Sulla p1•oposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

Terno, Ministro per la marina;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Aiottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Articolo unico.

Nel R. deoreto 9 novembre 1939-XVIII, relativo alla in-

serizione in via temporanea, nel ruolo ausiliario dello Stato,
categoria « Scorta a convogli » di alcune navi mercantili re
quisite per esigenze dello Forze armate, nella parte riguar-
dante 11 piroscafo Nÿusa alle parole: « di proprietà Tonnare
Florio, con sede a Roma » sono costituite le altre: « di pro-
prietà Plorio - Tonnare di Favignana e Formica S. A., con
sede a Genova », e nella parte riguardante il rimorchiatore
Mdtge alle parole: « inscritto al Compartimento marittimo
di Palermo » sono sostituite le altre: « inscritto al Compar-
timento marittimo di Roma ».

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

hione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1940-XVIII

categoria t« Dragamine » alcune navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUCE .

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

.

Nel R. decreto 12 ottobre 1939-XVII, relativo alla, inscri-
sione in via temporanea nel ruolo ausiliario dello Stato;
categoria « Dragamine » di alcune navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate, nella parte riguardante i
rimorchiatori Priamar e Littoria alle parole: « dalle ore 13

del 21 agosto 1989 » sono sostituite le altre: « dalle ore 13

del 22 agosto 1939 ».

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
sione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addi 19 gennaio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

OAVAGNARI

Registrato alla Corte del conti, addt 13 febbrato 1940-XVIII
Registro n. 2 klarina, foglio n. 433. - COLONNA

(715)
I

REGIO DECRETO 29 gennaio 1940-XVIII.
Cessazione del sig. Colonna Aldo dalla carica di agente di

cambio presso la Borsa di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

VITTORIO EMANUELE

OAVAGNARI

11egistrato alla Corte dei conti, addi 13 febbraio 1940-XVIII
Registro n. 2 Marina, fogifo n. 432. --- COLONNA

(114)

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale delle cor-
porazioni di Torino in data 22 dicembre 1939-XVIII, rela-
tiva alle dimissioni rassegnate dall'agente di cambio presso
la Borsa valori di Torino, sig. Colonna Aldo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretíamo:

- ------ Con effetto dall'8 settembre 1939-XVII sono accettate le
dimissioni del sig. Colonna Aldo dalla carica di agente di

REGIO DEOltETO 19 gennaio 10.to-XVIII. cambio presso la Borsa di Torino.

Variante al R. decreto 12 ottobre 1939=XVIII relativo alla Il Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione del pre-inscrizione temporanea nel quadro del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria « Dragamine » di navi mercantili requisite, sente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.
VITTORIO EMANUELE III

Dato a Roma, addì 29 gennaio 19-l0-XVIII
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALTA E DI ALBANIA
, VITTORIO EMANUELE

IMPERATORE D'ETIOPIA ¡
DI REveL

Visto il R. decreto 12 ottobre 1930-XVII, registrato alla
Corte dei conti il i novembre 1930-XVIII, registro n. 12 Ma, Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1940-XVIII

Registro n. 9 Finanze, foglio n. 194. - D'EUArina, foglio n. 83, col quale venivano temporaneamente in-
peritte nel ruolo del naviglio ausiliario 'dello Stato, nella (736)
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I)EORETO DEL DUOE DEL FASØISMO, CAPO DEL .GO- rardi, segretario della Federazione dei Fasci di combatti-
VERNO, 14 dicembre 1939-IVIII· mento di Gorizia e, come tale, coníponente 11 Consiglio na-
Conferma della qualltå di ConsigIlere nazionale della Ca' zionsle del Partito Nazionale Fascista.

mera del Pasci o dello Corporazioni del fascista blichelo Pa•
scolato' Roma, addl 8 febbraio 1910-XVIII

IL DUOE DEL FASCISMO MUssouÑI

CAPO DEL GOVERNO (763)

Visto il proprio decreto del 14 diegnbre 1939-XVIII rela-
tivo alla nomina del fascista Michele Pascolato a membro

effettivo della Corporazione della previdenza e del credito, in
sostituzione del fascista Alfredo Longo, nominato presidente
della Confederazione fascista delle aziende del credito e del-

I'assicurazione,
Visto il proprio decreto del 4 dicembre 1930-XVIII, col

¶nale al fascista Alfredo Longe viene confermata la qualifica
di Consigliero nazionale della Camera dei Fasci e delle Cor·
porazioni per la carica di presidente della Confederazione
fascista delle aziende del ereðito e dell'assicurazione, tessando
per la quellifica di temponento la Corporazione de§1a previ-
densa e del credito;
Visto 11proprio decreto in data 7 novembre 1939-KVIII con
utal fascista Michele Pascolato viene confermata la qualifica
di Osasigliero nazionataylella Camera dei Fasci e delle Cor-
porazioni per la OŒfiCR di VÎCO S€grCÍSriO del ParÉÎtO NREÎOBRÎO

Pascieta;
Vieti gli articoli 8, primo comma, 5 e 9 della legge 19 gen.

maio 11939-XVII, n. T.20, istitutiva della Camera dei Fasci e
41elle*Corporazioni;

Decreta:

11 fascista Nichele Pascolato è conformata la qualifica di
'Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpo-
razioni anche per da carica di componente da Corporazione
della previdenza e<lel credito.

Roma,addlilt dicembre 2039-XVIII

MUSSOLINI
1762

EORETO DEL SDUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, e febbraio 1940-XVIII.
Cessazione della qualità di Consigliere nazionale della Ca.

mera del Fasci e.delle Corporazioni del fascista Almo Vanetil e
riconoscimento ddla qualitå medesima al fascista Fulvio Gerardi.

JL DUOE DEL FABCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto in data 24 giugno 1930-XVII, col
quale veniva confermata la q.ualità di Consigliere nazionale
della Caanera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Almo
ynnelli, quale segretaria federale di Gorizia ;
Visto il giroprio decreto in data odierna, col quale il fasei-

sta Almo Vanelli cessa dalla carica di segretario della Fede-
razione dei Fasci di combattimento di Gorisia e viene nomi-
i nato, in sua vece, il fascista Fulvio Gerardi;
Visti gli articoli 3, 1• comma, 5, 8 e 9 della legge 10 gen-

Laaio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e
.delle Corporazioni;

Decreta :

til fascista AlmoWanelli decade dalla carica -di Consigliere
mazionale della Camera dei Fasci e .delle Corporazioni.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Amera.dai Fasci.e.delle Corporaziani.nl fasciata fulylo On-

DECRETO MINISTERIALE a ottobre 1980-IVIL
Determinazione del quantitativo massimo di zucchero da pro·

darsi dal melasso nella campagna 1939·40.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE

E PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 10 ottobre 1935, n. 2039, concer-
mente la disciplina della dezuccherazione del melasso, con-
Tertito in legge con la legge 16 gennaio 1930, n. 2431

Decreta:

Per la campagna 1939-40 la quantità massima di zucchero
da melasso che gli succherifici nazionali potranno produrre
o porre in vendita è stabilita in quintali 50.000 (cinquan-
tamila).
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per

la registrazione e pubblicato nella Gazgotta Offgiale del
Regno.

Roma, addì 3 ottobre 1939-XVII

Il Ministro per le corporazioni
Ricc1

Il Ministro per le finanzo
DI Revim

II Ministro per l'agricoltura e le forcate
TAssLNAlu

(737)

DECRETO MINISTEltIALE 10 gennaio 1940-XVIII.
Sostituzione di membri del Collegio peritale per la risoluzione

delle controversie concernenti la valutazione del titoll agli effetti
della imposta di negoziazione e della imposta ordinaria sul patri•
monto.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 9 del R. decreto-legge 15 dicembre 10ÀS-XVII,
n. 1975, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 7394
che ha istituito il Collegio peritale ai fini della risoluzione
delle controversie sulla valutazione dei titoli soggetti alPim-
posta di negoziazione;
Visto l'art. 23, 2• comma del R. decreto-legge 12 ottobre

1939-XVII, n. 1529, che ha integrato 11 numero dei compo.
nenti il Collegio peritale ai fini delPapplicazione della im-
posta ordinaria sul patrimonio;
Visto il decreto Ministeriale 10 marzo 1939-XVII, n. 1081-18,

col quale furono nominati i membri del Collegio peritale;
Tisto .il decreto Ministeriale 7 novembre 1939-XVIII,

n. 115757, col quale furono integrati i membri del Collegio
peritale;
Ritenuto che in seguite al collocamento a riposo del tito-

lari.di alcunuspettorati co=2artimentali delle tas. e 4:119
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imposte indirette sugli afarl nonchè di alcuni Ispettorati
compartimentali delle imposte dirette, sono stati nominati i
nuovi titolari, ed alcuni titolari sono stati trasferiti ad
altro Ispettorato compartimentale, di guisa che si rende
necessario procedere alla designazione dei nuovi titolari di
detti Ispettorati quali membri del Collegio peritale a turno
in relazione alla competenza territoriale dei ricorsi1 .

gecreta U

Art. 1.

I seguenti funzionari cessano di far parte del Collegio pe-
ritale pör la risoluzione delle controversie concernenti la
valutazione dei titoll agli efetti della imposta di negozia-
zione e della imposta ordinaria sul patrimonio, quali mem-
bri designati a turno in relazione alla competenza territo·
riale dei ricorsi, rispettivamente per gli Ispettorati compar-
timentali per ciascuno indicati:

a) per l'Amministrazione delle tasse ed imposte indirette
sugli affari:
. Nicolini comm. dott. Luigi, ispettore superiore per l'Ispet-
torato compartimentale di Barl;
Ferraro cav. uff. Pietro, impettore superiore per PIspetto-

rato compartimentale di Napoli;
Asinelli comm. dott. Giuseppe, ispettore generale per

I'Ispettorato compartimentale di Torino;
b) per l'Amministrazione delle ilhposte diretto:

Peroni comm. Giuseppe, ispettore generale per l'Ispetto-
rato compartimentale di Genova;
Berardinelli cav. uff. Matteo, ispettore superiore per

l'Ispettorato compartimentale di Messina;
Rosi comm. Angelo, ispettore generale per l'Ispettorato

compartimentale di Napoli;
Baldissera comm. Ernesto, ispettore generale per l'Ispet-

torato compar‡imentale di Milano ed interinalmente anche
per l'Ispettorato compartimentale di Torino;
Lucia comm. Antonio, ispettore superiore per l'Ispetto-

rato compartimentale di Palermo;
Formosa comm. Salvatore, ipettore generale per l'Ispet-

torato compartimentale di Venezia.

Art. 2.

I seguenti funzionarl sono designati a far parte del Col-
legio peritale di cui all'art. 1 quali membri a turno in rela-
ziono alla coinpetenza territoriale dei ricorsi per gli Ispet-
torati compartimentali per ciascuno indicati:

a) per l'Amministrazione delle tasse e imposte indirette
sugli afari;
Nicolini comm. dott. Luigl, ispettore superiore reggente

per l'Ispettorato compartimentale di Bari;
Nicolini comm. dott. Luigi, ispettore superiore per l'Ispet-

torato compartimentale di Napoli;
Ferraro cav. uf. Pietro, ispettore superiore per l'Ispetto-

rato compartimentale di Torino;
b) per per PAmministrazione delle imposte diretto:

Lo Grasso cav. uff. Gaspare, ispettore superiore per PIspet-
torato compartimentale di Genova;
Calafati cav. uf. Giovanni, ispettore superiore per l'Ispet-

torato compartimentale dì Messina;
Peroni comm. Giuseppe, ispettore generale per l'Ispettora.to

compartimentale di Milano;
Formosa comm. Salvatore, ispettore generale per l'Ispet-

torato compartimentale di Napoli;
.

Berardinelli cav. uff. Matteo, ispettore superiore ÿer l']sget-
torato compartimentale di Palermoj

Tudisco car. uff. Andrea, ispettore superiore per l'Ispetto-
rato compartimentale di Venezia.
Lucia comm. Antonio, ispettore superiore per l'Ispettorato

conipartimentale di Venezia.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti o

pubblicato nella Garretta Uffioiale del Regno.

Iloma, addl 10 gennaio 1940-XYIII

11 Ministro: DI REVIDIA

(717)
I

DEORETO MINISTERIALE 3 febbraio 1940-IVIII.
Costituzione delle Commisaloni distrettuali incaricate di esere

citare lo attribuzioni relative alla tenuta degli elenchi speciali del
professionisti di razza ebraica o alla discipuna degli iscritti,

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA'

Visti gli articoli 12 e 13 della legge 20 giugno 1939-XVII,
n. 10&l, in base ai quali debbono essere costituite le Commis«
eloni distrettuali incaricato di esercitare le attribuzioni rela.
tive alla tenuta degli elenchi speciali dei professionisti di
razza ebraica e alla disciplina degli iscritti;
Viste le designazioni del Ministro per l'interno, del Segre-

tario del Partito Nazionale Fascista, Ministra Segretario di
Stato, dei Ministri per l'educazione nazionale, per i lavori
pubblici e per le corporazioni, nonchè del presidente della
Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti;

Decreta:

Le Commissioni distrettuali incaricate di esercitare lo at-
tribuzioni relative alla tenuta degli elenchi speciali dei pro-
fessionisti di razza ebraica e alla disciplina degli iscritti,.sono
per lo sotto indicate Oorti di appello così costituite:

Corte di appello di Ancona.

1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidente.

2. Avv. Alessandrini Alberto, designato dal Ministro per l'in-
terno, membro.

3. Fabi Enrico fu Colombo, designato dal Segretario del Partito
Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, membro.

4. Dott. Colangelo Silvio, Regio provveditore agli studi, desh
gnato dal Ministro per l'educazione nazionale, membro.

5. Ing. Rodriguez Ernesto, ispettore superiore del Genio civile,
designato dal Ministro per i lavori pubblici, membro.

6. Dott. Cavalieri Roberto, direttore dell'Ufficio provinciale delle
corporazioni di Ancona, designato dal Ministro per le corporazioni,
membro.

7. Avv. Paolini Aldo, presidente della Unione fascista dei pro.
fessionist1 e artistl di Ancona, designato dal presidente della Cow
federazione fascista del professionisti e degli artisti, membro.

Corte di appello de L'Aquila.

Ï. Primo presidente della Gorte d'appello, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidente.

2. Avv. €enti Colella Giovanni, designato dal Ministro per l'in.-
terno, niembro.

3. Ciarletta Guido fu Angelo, designato dal Segretario del Par-
tito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, membro.

4. Avv. Mestica Guido, Regio provveditoTe agli studi, designat«
dal Ministro per l'educazione nazionale, membro.

5. Ing. Casalini Arturo, 1epettore superiore del Genio civile, de-
signato dal Ministro per i lavori pubbliel, membro.

. Ðott. Butrico Nico1ð, addetto al servizio della Corporaziont
della prefettura di L'Aqµila designa% dal Ministro. per 14 sorge.

A razioA membro,
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7. ATV. Selli Giuseppe, presidente della Unione fascista dei pro.
Teesionisti e artisti di L'Aquila, designato dal presidente della Con-
federazione fascista dei professionisti e degli artisti, membro.

Corto di appello di Bari.

1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della
Corto da lui dategato, presidente.

2. Dott. Sarno Antonio, designato dal Ministro per l'interno,
meurbro.

8. Pellizzarl Germano fu Arrigo, designato dal Segretario del
Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, membro.

4. Prof. Petrocelli Biagio, rettore della Regia università di Bari,
designato dal Atinistro per l'educazione nazionale, membro.

5. Eng. Bertolini Federigo, ispettore superiore del Genio civile,
designato dal Ministro per i lavori pubblici, membro.

, ß. .Dott. Mazzilli Beniamino, direttore dell'Uffleio provinciale
delle corporaziom di Bart, designato dãl Ministro per le corpora-
tioni, membro.

7. Dott. Quercia Angelo, presidente della Unione fascista dei

professionisti e artisti di Bari, designato dal presidente della Coni
federazione fascista dei professionisti e degli artisti. membro.

Corte di appello di Catania.

1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della

Corte da lui delegato, presidente.
2. Dott. Poli Giuseppe, designato dal Ministro per l'interno,

membro.
3. Libertini Salvatore, designato dal Segretario del Partito Na-·

zionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, membro.

4. Prdt. Condorelli Orazio, rettore della Regia universita di Ca-
tania, designato dal Ministro per l'educatione nazionale, niembro.

5. Ing. Pala Francesco, ispettore superiore del Genio civile, de-
signato dal Ministro per i lavori pubbHei, membro.

6. Dott. Mollica Fortunato, vice direttore degli uffici del Consi-
glio provinciale delle corporazioni di Cat.ania, designato dal Mini-
stro per le corporazioni, membro.

7. Avv. Catoll Ferdinando, presidente della Unione fascista dei

professionisti e artisti di Catania, designato dal presidente• della
Confederazione fascista dei professionisti e degli .artisti, membro.

Corte di appello di Catanzaro.

1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidente.

2. Dott. Marchese Innocenzo. designato dal Ministro per l'inter-
no, membro.

3. Marini Giuseppe, designato dal Segretario del Partito Nazio-

nale Fascista, Ministro Segretario di Stato, membro.
4. Prof. Clausi Schettini Michele, Regio provveditore agli studi,

designato dal Ministro per l'educazione nazionale, membro.
.

5. Ing. Faccenda Giovanni, ispettore superiore del Genio civile,
designato dal Ministro per i lavori pubblici, membro.

6. Rag. Pecorini Umberto, direttore dell'Ufficio provinciale delle

torporazioni di Catanzero, designato dal Ministro per le corpora-
zioni, membro.

7. Ing Raffaeli Riccardo, presidente della Unione fascista dei

professionisti e artisti di Catanzaro, designato dal presidente della
Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti, membro.

-Corto di appello di F'irenzq.

1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidente.

2. Avv. Calosi Gustavo, designato dal Ministro per l'interno,
membro.

3. Ciullini Leone di Bruno, designato dal Segretario del Partito
Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, membro.

4. Sen. gr. cord. prof. Serpieri Arrigo, rettore della Regia tmi-
versità di Firenze, designato dal Ministro per l'educazione nazio-

nale, membro.
5. Ing. Zambelli Ginseppe, ispettore superiore del Genio civile,

designato dal Ministro per i lavori pubblici, membro.
6. Dott. D'Avanzo Oreste, preposto al servizi corporativi della

prefettura di Firenze, designato dal Ministro per le corporazioni,
membro.

7. Prof. dott. Torrini Umberto, presidente della Unione fascista

del professionisti e artisti di Firenze, designato dal presidente deBa
Confederazione fascista del professionisti e degli artisti, membro.

Corte di appello di Genova.

1. Primo posidente della Corte d'appeBo, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidente.

2.- Prof. Connio Alessandro, designato dal Ministro per l'interno,
membro.

3. Moro Ettore, designato dal Segretario del Partito Nazionale
Fascista, Ministro Segretario di Stato, membro.

4. Sen. prof. Moresco Màttia, rettore della Regia università di
Genova, designato dal Ministro per l'educazione nationale, membro.

5. Ing. Periani Pietro, ispettore superiore del Genio civile, dest-
gnato del Ministro per i lavori pubblic1, membro.

6. Dott. Balbi Davide, direttore del Consiglio provinciale delle
corporazioni di Genova, designato dal Ministro per le corporažioni,
membro.

7. Sen. prof. Cogliolo Pietro, presidente della 'Unione fascista
dei professionisti e artisti dL Genova, designato dal presidente della
Confederazione fascista del professionisti e degli artisti, membro.

Corte di appello di Bologna.
1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della

Corte da lui delegato, presidente.
2. Prof, Bigi Silvio fu Ruggero, designato dal Ministro per.1'in-

terno, membro.
3. Vono Antonio fu Francesco, designato dal Segretario del Par-

tito Nazionale Fascista, Ministro Segretario dL Stato, membro.
4. Cons. naz. gr. uff. prof. Ghigi Alessandro, .rettore della Regia

università di Bologna, designato dal Ministro per l'educazione na-
zionale, membro.

5. Ing. Marghi Ersillo, ispettore superiore del Genio eivile, desi-
gnato dal Ministro per i lavorÏ pubblici, membro.

6. Dott. Portoghese Giuseppe, addetto al servizio corporativo della
prefettura di Bologna, designato dal Ministro per le corporazioni,
membro.

7. Dott. Pagliani Franz, presidente della Unione fascista del pro-
fessionisti e artisti di Bologna, designato dal presidente della Confe-
derazione fascista del professionisti e degli artisti, membro.

Corte di appello di Cagliari.

1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidente.

2. Avv. Meren Igino, designato dal Ministro por l'interno, membro.
3. Onnis Mario di Salvatorangelo, designato dal Sogretario del

Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato,- membro.
4. Brotzu Qiuseppe, rettore della Regia università di Cagliari, desi-

gnato dal Ministro per l'educazione nazionale, membro.

5. Ing. Carloni Pier Luigi, ispettore superiore del Genio civile,

designato dal M1uistro per i lavort pubblici, membro. .

6. Rag. Todde Vincenzo. ragioniere capo dell'Amministrazione

dell'interno, designato dal hiinistro per le corporazioni, membro.
7. Avv. prof. Moritta Vittorio, presidente della Unione fascista

dei professionisti e artisti di Cagliari, designato dal presidente della
Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti, membro.

Còrte di appello di Milano.

1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidente.

2. Avv. Strada Carlo Alberto, designato dal Ministro per l'interno,
membro.

3. Cuzzi Alfonso, designato dal Segretario del Partito Nazionale

Fascista, Ministro Segretario di Stato, membro.
4. Sen. prof. Pepere Alberto, rettore della Regia università 01 Mi-

lano, designato dal Ministro per l'educazione nazionale, membro.
5. Ing. Fago Nicola, ispettore superiore del Genio cimile, desi-

gnato dal Ministro per i lavori pubblici, memb-o.
6. Rag. Pellerito Giuseppe, preposto ai servizi corporativi della

prefettura di Milano, designato dal Ministro per le corporazioni,
membro.

7. Avv. Poverelli Carlo, presidente della Unione fascista del pro-
fessionisti e artisti di Milano, designato dal presidente della Conte-

derazione fascista del professionisti e degli artisti, me1ñbro.

Corte di appello di Napoli.

1.. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidente.

2. Dott. Foti Alberto, designato dal Ministro perfinterno, membrä.
3. Polito Francesco fu Antimo, designato dal-Segretario del Pay

tito Nazionale Fascista, Ministro Segretarlo di Stato, membro.
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i Prof. Anricchio Luigi, rettore della Regia università di Napoli,
daignato dal Mini.stro per l'educazione nazionale, membro.

3. Ing. Ruggiero Alberto, ispettore supeTiore del Genio civile, do.
signato dal Ministro per i lavori pubblici, membro.

6. Avv. Scotti Riccardo, sostituto direttore dell'Ufficio provinciale
delle corporazoni di Napoli, designato dal Ministro per le corpora-
zioni, membro.

7. Avv. D'Ambrosio Alberto, pitaidante della Unione fascista del
professionisti e artisti di Napo11. designato dal presidente della Con-
.ierazione fascista dei professionisti e degli artisti, membro.

Corte di appello di Palermo.

1. Primo presidente della °Corte d'appello, o un magistrato della
(.wie da lui delegato, presidente.

I'. Dott. Stella Luigi, designato dal Ministro per l'interno, membro.
3. Aversa Alberto, designato dal Segretario del Partito Nazionale

Fascist.a, Ministro Segretario di Stato, membro.
4. Sen. prof. Leotta Nicola, rettore della Regia universitA di Pa.

larmo, designato dal Ministro per l'educazione nazionale, membro.
5. Ing. Alagna Ettore, ispettore superiore del Genio civile, dest-

gnato dal Alinistro per i lavori pubblici, membro.
6. Dott. Mercadante Tommaso, dlrettore dell'Ufficio provinolale

delle corporazioni di Palermo, designato dal Ministro per le corpo-
razioni, membro.

7. Prof. Calandra Eduardo, prcEidente della Unione fascista del
professionisti e degli artisti di Palermo, designato dal presidente della
confederazione fascista dei professionisti e degli artisti, membro.

Corte di appello di Roma.

1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidente.

2. Ing. Coltellacol Pompeo, designato dal Alinistro per l'interno,
membro.

3. Cappi Ferrucelo, designato dal Segretario del Partito Nazio-
nale Fascista, Ministro Segretarlo di Stato, membro.

4. S. B. 11 Cons. naz. prof. De Francisci Pietro, rettore della Regia
università di Roma, designato dal Ministro per l'educazione nazio-
nale, membro.

5. Ing. Alicata Antonino, ispettore superiore del Genio civile, de-
eignato dal Ministro per i lavori pubblLci, membro.

6. Dott. Palermo Domenico, preposto al servizi corporativi della
Itegta prefettura di Roma, designato dal Ministro per le corporazioni,
membro.

7. Catani Lido, presidente della Unione fascista dei professionisti
e artisti di Roma, designato dal presidente della Confederazione fa-
scista del profesionisti e dogli artisti, membro.

Corte di appello di Torino.

1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidente.

2. Dott. Alarconcini Gaspare Emilio, designato dal Ministro per
l'interno, membro.

3. Pagella Bosco fu Eugenio, designato dal Segretario del Partito
Na2ionale Faecista, blinistro Segretario di Stato, membro.

4. Prof. Azzi Azzo, rettore della Itegia università di Torino, desi-
gnato dal Ministro per l'educazione nazionale, membro.

5. Ing. Canonica Giuseppe, ispettore superiore del Genio civile,
designato dal Ministro per i lavori pubblici, membro,

6. Dott. Colla Guido, direttore del Consiglio provinciale delle cor-
porazioni di Torino, desigñato dal Alinistro per le corporazioni,
membro.

7. AVV. Siaiorino Carlo, presidente della Unione fascista det
professionisti e artisti di Torino, designato dal presidente della Con.
federazione fascista dei professionisti e degli artisti, membro.

Oorte di appello di Trieste.

1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidento.

2. Avv. Clarici Andrea, designato dal Ministro por l'interno,
membro.

3. Zennero Teobaldo, designato dal Segretario del Partito Nazio-
Rale Fascista, Ministro Segretarlo di Stato, membro.

6. Prof. Ferrari Glannino, Regio comimssario della Regia univer-
sità di Trieste, designato dal Ministro per l'educatione nazionale,
membro.

5. Ing. Ventimiglia Vincenzo, ispettore superiore del Genio civil6,
designato dal Ministro per 1 lavori pubblici, meribra

6. Dott. Basioli Giovanni, preposto at servizi corporativi della
Regia prefettura di Trieste, designato dal Ministr0 per le C0rpora•
zion1, membro.

7. Dott. Artelli Filippo, presidente della Unione fascista del pro.
fessionisti e artisti di Trieste, designato dal presidente della Confo•
derazione faselsta det professionisti e degli artisti, membro.

- Corte di appello di Venezia.

1. Primo presidente della Corte d'appello, o un magistrato della
Corte da lui delegato, presidente.

8. Vardenega Silvio, designato dal Ministro per l'interno, membro,
3. Spandri Vincenzo fu Pietro, designato-dal Segretario del Para

tito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, membro.
4. Prof. Dall'Agnola Carlo Alberto, rettore del R. istituto supe-

riore di economia e commercio di Venezia, designato dal Ministro per
l'educazione nazionale, membro.

5. Ing. Salvini Niccolo, ispettore superiore del Genio civile, de-
signato dal Ministro per i lavori pubblici, membro.

6. Dott. Paulovich Ernesto, dirigente 11 servizio corporativo
della II. prefettura di Venezia, designato dal Ministro per le corpo-
razioni, membro.

7. Dott. Protti Giocondo, presidente della Unione fascista dei pro-
fessionisti e artisti di Venezia, designe,to dal presidente della Confe-
derazione fascista del professionisti e degli artisti.

Roma, addì 8 febbraio 1940-XVIII

II Ministro: GRANDI

(769)

i i il

DEORETO MINISTERIALE 20 febbraio loto-XVIII.
Assegnazione del comune di Nettunia (Itoma) alla classo « Pt

agil effetti dell'applicazione delle imposte o delle tasso.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 27 novembre 1939-XVIII, n. 1958, in forza
della quale i comun1 di Anzio e di Nettuno sono stati riuniti
in unico comune denominato a Nettunia » ;
Visto l'art. 11 del testo unico per la finanza locale appro-

vato col R. decreto 14 settembre 1931, n. 1115, che - agli
elletti delPapplicazione delle imposto e delle tasse -- riparti-
see i comuni in nove classi, in base alla popolazione legale
risultante dalPultimo censimento ufficiale del Regno;
Visto Part. 2 del regolamento per la riscossione delle im-

poste di consumo approvato col R. decreto 80 aprile 1930,
n. 1138 ;
Ritenuto che secondo i dati ufficiali de1Pultimo censimento

del 21 aprile 1936, Approvato col R. decreto 25 marzo 1937,
n. 462, 11 comune di Anzio aveva una popolazione residente
(legale) di 7025 abitanti e quello di Nettuno di 10.118, per 11
che il nuovo comune di Nettunia, risultando di una popola-
zione complessiva di 17.143 abitanti, dev'essere assegnato alla
classe « F » ;

Decreta:

Il comune di Nettunia (Roma) 4 assegnato alla classe « FW

agli efetti dell'applicazione delle imposte o delle tasse di cui
al testo unico per la finanza locale approvato col R. decreto
14 settembre 1931, n. 1175;
Il Prefetto della provincia di Roma è incaricato della eso-

cuzione del presente decreto che sara pubblicato nella Gay-
zetta Ufßoiale del Regno.

Itoma, addi 20 febbraio 1940-XVIII

11 Minfa¢ro: IN Ravasi

64)



DISPOSIZIONI ECOMUNICATI
MINISTERO DEI I.AVORI PUBBLICI

Prorogo della gestione straordinaria dell'Istituto autonomo
per le case popolari di Massalombarda

Con R. decreto 11 gennaio 1940-XVIII è stato prorogato al 30 glu-
gno 1940-XVIII, 11 termine assegnato al cav. rag. Ferruccio Della
Valle quale commissario per la gestione straordinaria dell'Istituto
per le caso popolarl di Massalombarda.

(724)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elenco e della relativa planimetria del terreal
da sistemare nel bacino montano del torrento Vincio di Mon·
tagnana in provincia di Pistoia.

Con decreto Ministeriale 13 febbraio 1940, n. 439, à stato approvato
l'elenco e la relativa planimetria dei terreni da sistemare a cura
dello Stato, por l'esecuzione delle opere di sistemazione idraulico•
forestale del bacino montano del torrente Vincio di Montagnant
nel comune di Marliana (Pistola), compilati dal Comando di centuria
della Milizia nazionale forestale di Pistola, in data 23 luglio 1938.

(725}

.MINISTERO DEI.L'INTERNO
Itevoche di cittadinanza italiana

Con R. decreto 8 dicembre 1938, ð stato dichiarato, at termini dal-
I'art. 6 della legge 13 giugno 1912, n. 555, revocato 11 R. decreto
25 giugno 1931, relativo alla concessione della cittadinanza italiana
concessa a Jolles Zvi (Enrico) LCOR9 di Bernardo, nato a Leopoli
il 23 aprile 1902.

(720)

Con decreto del prefetto di Zara n. 11429/1 del 16 dicembre 1939,
à stata dichiarata, al termini dell'art. 23 del R. decreto-legge 17 no-
vembre 1938, n. 1738, la revoca del decreto prefettizio 16 marzo
1924, n. 1700, relativo al conferimento della cittadinanza italiana a
llavid Salem di Emanuele nato a Salonicco 11 24 novembre 1896.

(727)

MINISTERO DELI.E CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA

Annullamento di marchi di fabbrica

11 marchio di fabbrica n. 50235, registrato 11 20 maggio 1939 a
nome della ditta Dominante Dolciarla di C. Masetti a Bologna, e
compreso nell'elenco pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del 14 no-

vembre 1939, n. 261, è stato annullato in seguito a rinuncia fattane
dalla titolare con dichiarazione del 12 dicembre 1939 autenticata
dal notaio dott. Edoarde Pilati a Bologna e presentata presso l'Uffb-
clo provinciale delle corporazioni di Bologna in data 19 dicembre
193 XVIII.

(742)

11 marchio di fabbrica n. 47435, regletrato 11 2 aprile 1934 a nome
delld ditta A. Aloroni Gomma a Altlano e compreso nell'elenco pub-
blicato nel supplemento ordinario della Gazzella Ufficiale del 5 di-
cembre 1935. n. 283, à stato annullato in seguito a rinuncia fattano
dalla titolare con dichiarazione del 28 dicembre 1939 autenticata dal
notalo dott. Gian Carlo Barassi a Deslo e presentata presso l'Ufficio
provinciale dello corporazloni di Milano il 3 gennaio 194&XVIII.

£¾3)

Il marchip di fghbt'10a n. 59111, registrato 11 28 aprile 1939 a nome
della ditta giocietà anDalma Itizzi Draghi & C., a Atllano, e compreso
nell'elenco pubþlicato nella Gazzett4 Ufficiale del 4 settembre 1939,
n. 206, è stato annullato in seguito a ribimcia fattane dalla titolare
con dichiarazione del 30 dicembre 1939 autenticata dal notaio (lottor
Glosuè Antonio Longhi a Milano e presemata presso l'Ufficio della
proprietà intellettuale 11 10 gennaio 1910-XVIII.

(744)
i

MINISTERO DELLE COEPORAZIONI
Comunicazione concernente l'elenco B delle aziende industriali
e'commerciali appartenenti a cittadini italiani di razza obraica
Il ricorso, al sensi dell'art. 53 del R. decreto-leggo 9 febbralo

1939-XVII, n. 126, presentato in data 3 ottobre 193AXVIII dai cittadint
italiani di razza ebraica signori Edoardo e Roberto Almagia, compo.
Denti della società in nome collettivo a Impresa lavori porto Cata-
nia s; contro l'inclusione della propria aziendá nella categoria B di
cal all'art. $2 'del predetto R. decreto-legge, a accolto e, pertanto,
l'azienda stessa e cancellata, ad ogni effetto, dall'elenco B pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 184 dell'8 agosto 1939-XVII.
Il numero dei dipendenti della a Impresa lavori porto Catania a,

gth indicato nella Gazzetta IIfflefale predetta in 886, & il seguente,
come si rileva dall'elenco B inviato a que6to Aliaistero ,dal ConsigilQ
provinciale delle corporazioni di Roma:

Personale occupato:
al 9 febbraio 1939-XVII, n. 86
nel corso del 1938, n. 360.

Roma, addi 21 febbraio 1910XVIII

(760)

MINISTERO DELIaE FINANZE
DIREZIONE (iENERA1.E OFA. TEUUllU - k'0BIAFUtil.10 DELIA) STAÌO

Media del castabi o del tito11 N. 44

del 28 febbraio 19W-XVIII

Stati Unin America (Dollaro) , a a . s e . 10,80
inghilterra (Sterlina) . · s e a a a a i 78, 48
Francia (Franco) . . . , a a a e e a 44, 45
Svizzera (Franco). . a . . e a e a e 444, 15
Argentina (Peso carta) . • • s a e a . 4, 59
Belgio (Belgas) . • • s a e a e e . 8, 334
Canadá (Dollaro) . . . . . e e a e a 16, 95
Darumarca (Corona) . . e , e a e e . 3, 806
Egitto (Lira egiziana). . . . . . . . . 80, 40
Germania (Reichmarki . . a . . . . . 7, 80
Jugostavia (Dinaro) . . . a e a a 's a 44,42
Norvegia (Corona) e a e a e a e a e 4, 470
Olanda (Fiorino) . • • • • m a a a e 10,M
Portogallo (Scudo) . . . • • . . . . 0, 7247
Svezia (Corona) . . . . . e e . . . 4, 695
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearfng) a . . • e 23, 58
Cecoglovacchia (Corona) (Camblo di Clearing) , e . 65, 70
Estonta (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . . 4, 697
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) , , , 7,6335
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . , 14, 31
Lettonia (Lat),(Cambio dl Clearing) . , a e . 3,6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) e e e a , 200 --
Romania (Len) (Cambio di Clearing) . . . . , 13, 0131
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 193, 24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . • s , 15, 29

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 853
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). , , , , 445, 43

Rendita 8,50% (1908) . , a

Id. 8,50 % T1902) . a a

Id. 8,00 % Lordo. . .

fiendita 5 % (1935). . . .

Prestito Redimibile 8,50 % (19341
Id. Id. 5 % (1936)

Obbligazioni Venezie 8,50 % .

Buoni novennall 5 % • Scadenza

Id. Id. & % • Id.
It Id. 6 % • 11
Id, Id. 5 % • Id.

a a a e a a 10, 75
. . . , , . 69, 625

. . . . . . 91, 325
geflegŠs
e ,...,92,60
. , , , , . 91, 35
1940 , , , , , 00, 925
1941 , , , , , 00, 125
15 febbrato 1943 e . 91,025
15 dicembre 1913 , , 01, 425

,

1944 a a y . . 95, 315 ,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB 081. DEBITO PUBBUU

DifBda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico
(1* ptt0ðltc¢sfone) Elenco n. 134.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-
oate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ondinale portato dalla ricevuta: 9623 - Dato: 30 aprile
1938 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di Napoli - In-
testazione della ricevuta: Pellino Raffaele fu Antonio - Titoli del De-
bito pubbhco: quietenze; capitale L. 600.

Numer0 ordinale portato dalla ricevuta: 12824 - Data: 13 settem-
bre 1938 - Ufficio che r11asciò la ricevuta: Regla tesoreria di Napoli
- Intestazione della ricevuta: Lezzi Gennaro fu Luigi - Titoli del De-
bito pubbilco: quietenze; capitale L. 6700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3975 - Data: 7 settembre
1939 - Regia tesorerid di Brindisi - Intestazione della ricevuta: Spa-
gnolo Pasquale di Gaetano - Titoli del Debito pubblico· quietenze;
capitale L 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1443 - Data: 18 ottobre
1939 - Ufficio che rilasci la ricevuta: Regia t sorerie di Pesaro - In-

testazione della ricevuta: Lisotti Antonio fu Luigi - Titoli del Debito
pubblico: quietanze; capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4337 - Data: 19 ottobre 1939
- Ufficio clie rilascið la ricevuta: Regla tesoreria di Mantova - Intesta-

zione della ricevuta: Monici Angelo fu Giovanni - Titoli del Debito
pubblico: quietanze; capitale L. 100

Numero ordinale portato da11a ricevuts: 2265 - Data: 12 luglio
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regla tesoreria di Chieti - In-
testazione della ricevuta: Acerra Rocco fu Giovanni - Titoli del De-

bite pubblico: quietanze. capitale L 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta· 16177 - Data: 7 novem-

bre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Napoli .
Intestazione dalla ricevuta: Militello Emilio fu Francesco - Titoli del
Debito pubblico: quietanze; capitale L. 1500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 26978 - Data: 5 agosto
1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Napoli - In-
testazione delle ricevuta. 6iull Umberto di Amedeo - Titoli del De-

bito pubblico: quietanze; capitale L. 1400.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 25i Data: 2ß agosto 1938

• Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di thianza di Cosenza -

Intestazione della ricevuta: Salvati Palma fu Cataldo Titoli del De-

b1to pubblico: 2 certificati Red. 3,50%; capitale L. 4100.

Numero. ordinale portato dalla ricevuta' 1 - Data lo luglio 1939 -

Ufficio che rilasció la ricevuta· Intendenza di finanza di Catarsia -

Intestazione della ricevuta: Carpentari Senatore fu Melchiorre - Titoli

del Debito pubblico: 2 cartelle Rendita 5 %; capitale L. 10.000.

Numero ordige.le portato dalla rioevuta: 142 - Data · 12 dicembre

1936 Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Milano -

Intestazione della ricevuta: Carpenturi Senatore fu Melchiorre - Titoli

del Debito pubblico: una cartella Cons. 5 %; capitale L. 100.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi mteresse, che trescorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso. senza c.he sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chl di ragione i nuovi
titoli provenieriti dalla eseguito operazione, senza obbligo di restitu-
zione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Iloma, addì 19 febbraio 1940-XVIII

ggg Il direttore generale: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillide per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(2a puidicazione). Elenco n. 118.

Si notiflea che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relatiYe a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1838 - Data: 15 no-

vembre 1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tenoreria di

Agrigento - Intestazione: Valenti Rosario fu Pietro - Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevota: 263 - Data: 26 0110•

bre 1938 - UKicio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Pa-
via - Intestazione; Bottani Pietro fu GioV. Antonio - Titoli del
Deb1to pubbl1co: quietanze, capitale L 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6148 - Data: 9 otto-

bre 1939 - Unicio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Bo-
logna - Intestazione: Mazzanti Valentino fu Giacomo - Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L. 1700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5655 - Data: 22 ago•
sto 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Fog-
gia - Intestazione: Stoppino Amelia fu Fedele - Titoli del Debito

pubblico: quietanze, capitale L. 1400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2381 - Data: 21 feb-
braio 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di
Lecce - Intestazione: Garzia Salvatore fu Luigi - Titoli del Debito
pubblico: quietanze, capitale L 1100

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3593 - Data: 2 set-
tembre 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di
Venezia - Int06tazione: Piacentini Romana fu Osvaldo - Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4159 - Data: 2 set-
tembre 1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di
Mantdva - intestazione: Bortolotti Pietro fu Giuseppe - Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: . . - Data: 30 otto-
bre 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regla tesoreria di Agri-
gento - Intestazione: Tramuta Caterina fu Giovanni - Titoli del
Debito pubblico: certificato consolidato 5 per cento, rendita L. 80.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 17 - Data: 21 dicem-
bre 1938 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di
Rovigo - Intestazione: Pelà Benvenuto fu Vittorio - Titoli del
Debito pubblico: certificato redimibile 3 per cento (910), capitale
L 3500

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2215 - Data: 28 novem-
bre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Ufficio Ric. Debito pub-
blico - Intestazione: Spreafico Giovanni fu Luigi - Titoli del De•
bito pubblico: quattro obbligazioni Ferr. Adriat. 3 per cento, capi-
tale L 2000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2216 - Data: 28 novem-
bre 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta. Ufficio Ric. Debito pub-
blico - Intestazione: Spreallco Giovanni fu Luigi - Titoli del De-
bito pubblico: cinque obbligazioni Ferr. Siculo 3 per cento, capi-
tale L. 2500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2508 - Data: 10 otto-
bre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Bari -
Intestazione. Colasuonno Giovanni fu Carlo - Titoli del Debito
pubblico: quietanze, capitale L 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 48887 - Data: 11 otto-
bre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di To-
rino - Intestazione: Fornaresto Luigt di Pietro - Titoli del De-
bito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

A1 termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazlone del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun .

Valore.

Roma, addl 30 gennaio 1940-XVIII

(510) 11 direttore generald: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZiONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ilevoca di accreditamento di notaio

Con decreto del Ministro per le finanze, in data 7 febbraio 1940,
a seguito delle dimissioni rassegnate dall'interessato, è stato
revocato l'accreditamento, per le operazioni di Debito pubblico e

della Cassa depositi e prestiti, da eseguirst posso la Intendenza di
finanza di Reggio Calabria, già conferito, col precedente decreto Mi-
nisteriale 21ottobre 1931-IX, al notato dott. Orazio Sorgoná fu Filippo,
residente ed esercente in detta città.

Tioma, addl 10 febbraio 1940-XVIII

(768) Il direllore gendTale: POTENZA.
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CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria generale
.
del concorso a 30 posti di volontario doganale (gruppo B)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge-
rarchico dell'ammínit>trazione dello Stato e successive variazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 6tato giuridico
degli impiegati e successive modificazioni, ,

Visto 11 decreto Ministeriale 29 ottobre.1938-XVII, registrato alli
Corte del conti 11 14 novembre successivo, registro n. 15 Finanze,

foglio n. 221, col quale fu indetto un concorso per esamt a 30 posti di

,volontario nel ruolo di gruppo 8 dell'Amministrazione provinciale
delle dogane ed imposte indirette e col (luale venne nominata la te

lativa Commissione esaminatrice:

Visto 11 decreto Ministeriale 12 ottobre 1939-XVII, registrato alla
Corte del conti 11 21 detto mese ed anno, registro n. 16 Finanze, foglio
n. 65, col quale venne sostitutto un membro della Commissione

stessa, a partire dal 1• dicembre 1939-XVIII;
Visti gli atti della Commissione esaminatrice e riconosciuta la

regolarità del procedimento degli ¢sami;
Vista la graduatoria di inerito forniata dalla Commissione esami-

matrico stesta;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commis-

stone esaminatrice in base al risultato det concorso per esami a

80 posti di volontario nel ruolo di gruppo B dell'Amministrazione

provinciale delle dogane ed imposte indirette:

Media

COGNOME E NOME Toti prove
foto Somma

scritto
Þrova orale dei voti

1 SanzoneGlovanni. . . . . . 8,100 8,500 16,600
2 BobbatoVittorino. . .

. .
. 8,250 7,800 16,050

3 PisaniMarco. . . . . . . . 8,366 7,500 16,666
4 Terzi Renzo

. . . . . . . . 8, 183 7, 625 16, 808
5 Rebuffo Aldo Stefano . . . . 8,133 7,630 15,763
6 Floris Dante . . . . . . . . 8,283 7,400 15,683
y Baldinelh Rifredo .

- . . - 8,400 7,200 15,000
8 Luceridott. Donato. . . . . 8,360 7,060 15,426
9 Tommaso dott. Giuseppe . .

. 8,050 1,300 15,350
10 Lubatti Carlo Michele Generoso 7, 450 7, 850 15, 300

11 Sodaro Salvatore . . . .
. - 7, 750 7, 500 15, 250

32 PiccoloAlberto. . . . . . . 7,633 7,600 15,233
13 Di Falco Francescp •. . .. .

• 7,633 7,580 15,213
14 Pozone Renato

. . . . . . - 7,400 7,750 15,150
15 Rametta dott. Guido . . . . - 7, 633 7, 500 15, 133

10 SchifanoPletro. . . . . . . 7,666 7,440 15,106
17 LaCorteGlovanni. . . . .

. 7,700 7,310 15,010
18 Rinaldi Leonardo , , . . . . 8,000 7,000 15,000
19 VarrlaleVlucenzo. . . . . . 8,383 6,560 14,943
20 Morront Emilio Luciano . . . 7, 250 7, 660 14, 010

21 Bacher Giulio . . . . . . . . 8,000 6,900 14,900
22 Dente dott. Rocco . . . .

. - 7,933 6,900 14,833
23 Tosto dott. Nunzio . a . . . . 8, 050 6, 680 14, 730
24 Lambert-Gardini dott. GiorgTo 7, 583 7, 120 14, 703
25 Martinez dott. Salvatore . .

. 7, 700 6, 980 14, 680

26 Bencivenga Ferdinando, ante-
marcia

. .
. . . .

. . . 8,000 6,000 14,600
27 Cannarsa Gennaro . . . . . 7,333 1,250 14,583
28 Agrimi Renato, orfano guerra . 7,716 6,810 14,526
20 GrazziniGrazzino. . . . . .

7,900 ß,600 14,500
30 Colucci dott. Alessandro . . . 7,383 9, 100 14, 483

31 MattioliArnaldo
. , . . . . 7,600 6,800 14,400

32 Canestrelli Gaetano , . . . . 7, 866 6, 500 14, 860
33 Taneloni Pierino . , , . . . 7, R33 6, 500 14, 333
34 Raia Calogero . . . . . . .

.
7,250 7,000 14,250

35 Fungone Francesdo d'Assisi . . 7, 360 0, 850 14, 210

Media

COGNOME E NOME Toti prova
foto Somma
male del Toti

36 De Dominicis Adalberto • a , 7,450 6,700 14,210
37 Salernitano Giuseppe - · . > 7,ð66 0,600 14,166
38 Laudani dott. Salvatore

• > • 7,200 6,9ð0 14,150
39 Taranto dott. Pasquale . . . . g,ð66 0,650 14,116
40 Brunetti dott. Aldo . , . . - 8,100 0,000 14.100
41 Di Vico Giuseppe. combattente

A.O.I.
. . . . . . · · · · 7,816 6,250 14,066

42 Di Salvo Egidio . . . . . . 7,800 6,250 14,000
43 Ðonato dott. Domenico . . . . 7, 600 6, 330 13, 930
44 CaramelliAlberto. . . . . . 7,100 6,8Í0. 18,910
45 Achille Giuseppe . , , , , . 7,700 6,200 18,000
46 Guya Pierino .

. . . . . . .
7,206 6,680 13,806

47 De Capua dott. Michele . . . . 7, 833 6, 005 18, 838
48 Desideri Lazzaro . . . . . 7,833 0,000 13,883
49 Bronzoni Valter

. . . . . . . 7,750 0,000 13,750
50 Grisolia dott. Giacinto . , , , 7, ßs3 •0, 150 13, 783
51 Bontempi Bernardino .

. . . 7,333 6,380 a3,718
52 Gatto Francesco.

. . . . . . 7,633 0,000 18,683
53 Basso dott. Luigi

. . . . , . 7,510 0,000 18,516
54 Passerint dott. Mario . a . . 7,466 0,000 18,406
55 Calvano Vito

.
. x a s = . . 7,416 0,000 13,416

Art. 2.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud:
detto nell'ordine sottoindicato:

1. Sanzone Giovanni.
2. Bobbato Vittorino.

3. Pisant Marco
4. Terzi Renzo.
5. Rebuffo Aldo Stefano.
6. Floris Dante.

7. Baldinelli Rifredo.
8. Luceri dott. Donato.
9. Tommaso dott. Giuseppe.
10. Lubatti Carlo Michele Gene-

roso

11. Sodaro Salvatore,
12. Piccolo Alberto.
13. Di Falco Francesco
14. Pozone Renato
15. Rametta dott. Guido.
16. Schifano Pietro.
17. La Corte Giovannl.

18. Rinaldi Leonardo.
19. Varriale Vincenzo,
20. Morroni Emilio Luciano.
21. Bacher Giulio.

22. Dente dott. Rocco.
23 Tosto dott. Nunzio.
26. Lambert-Gardini dott. Gior-

gio.
E5. Martinez dott. Salvatore.
28. 84ncivenga Ferdinando, an-

temarcia
27. Cannarsa Gennaro,
28. Altrim Renato, orfano di

guerra.
29. Grazzini Grazzino.
80. I)1 Vico Giuseppe, combat-

tente A.O.I.

Art. 3.

I sottosegnati candidati sono dichiarati idonei nel concorso sud-
detto nell'ordine appresso indicato:

1. Colucci dott. Alessandro.
8. Mattioli Arnaldo.
3. Canestrelli Gaetano.

4. Tancioni Pierino.
5. Raia Calogero.
6. Fimgone Francesco d'Assisi.
7. De Dominicis Adalberto.
8. Salernitano Giuseppe.

'

9. Laudani dott. Salvatore.
10. Taranto dott. Paqquale.
11. Brunetti dott. Aldo.
12. Di Salvo Egidio.
18. Donato dott. Domenico.

14. Caramelli Alberto.
15. Achille Giuseppe.
16. Guya Plerino.
17 De Capua dott. Michele.
18. Desideri Lazzaro.
19. Bronzoni Valter.

20 Grisolia doit Giacinto.
21. Dontempi Bernardino.
22. Gatto Francesco.

23. Basso dott. Luigi.
24. Passerini dott. Mario.
E5. Caivano Vito.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 24 dicembre 1939-XVIII

18 Ministro: DI linEC

(783)
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BEGIA PREFETTURA DI FERRARA

Graduatoria generale del concorso a posti di axedico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FERRARA

Con decreto profettizio n. 669 in da‡a 19 gensato 1940-XVIII, 6

stata approvata la seguente graduatoria di merito del candidati al

concorso a n. 7 posti di medico condotto nella provincia di Ferrara
bandito 11 31 dicembre 1937-XVI i.

1) De Rubeis dott, Francesco . , , , , , , punti 71,02/100
2) Guerrisi dott. Domenico . . . . , , , .

= 67,15/100
3) Zappia dott. Domenico , . . . . . . .

» 66,88/100
4) Alvisi dott. Carlo . « « . . . . . . ,

a 60,45/100
5) Bianchi dott. Adelmo a a « • « a • ,

a 65,15/100
6) Servidori Ambrogio . . . . . . . . .

» 63,72/100
9) Serena dott. Francesco

, , , . , , . . 63,18/100
8) Checchi dott. Roberto . . . . . . . , , » 62,61100

9) Basteri dott. Alberto . . . , , , , , .
» 61,25/100

10) Maranial dott. Gustavo . . . , , , .
» 00,01/100

11) Signorini dott. Corrado . . . , , . . .
» 60,45/100

12) Macchlagodena dott. Giuseppe . . , ,
, 60,40/100

13) Bonnet dott. Raimondo . . , , . . , . 60,20/100
14) Fortini dott. Aroldo . . . . . . , , . » 60,15/100
15) Pasqui dott Orazio . . . . . , , . » 00,11/100
16) Occhiuto do#. Luigi « . . . . . , , . » 60,06¡100
17) Zannini dott. Lino . . . . . . . . a = 50,63/100
18) Bocchi dott. Macedonio . . . , , , , > 59,27/100
19) Bock dott. Carlo . . . . . , , , , , . » 59,09j100
20) Mule dott. Giovanni . . . . . , , , , » 58,-/100
21).Cavaliert D'Oro .dott. Marco . . . , ,

. 57,18/100
22) Marini dott. Fausto . . . . . . . , , > 57,-fl00
23) De laonardis do#.. Giuseppe . . . . .

» 56,02/100
24) Tutchetti dott. Aldo . . . . . . , , . = 55,52/100
95) Cosentino dott. Annibale . . . . . . .

» 55,27/100
26) Mazzanti dott. Mario , , , , , , , ,

a 54,02/100
27) Maggio dott. Stefano . . . . . . . . » 54,-/100
28) Pavant dott. Leonida . . . . . , , ,

a 53,03/100
29) Marvelli dott. Valter , , . , , , , .

» 53.53/.100
30) Antico dott. GiusePPS , . , , , , , ,

. 53,18/100 .

81) Roccati dott. Paris . . . , , , , , , » 52,81/100
33) Manarint dott. Lino . , , , , , , , , a 52,09/100
33) Montesanto dott. Mario . , , . . , , , » 51,81'j100
34) Errani dott. Augusto . . . . . . . .

» 51,18/100
35) Beltramt dott. Aldo . . . . , , . . . » 51,09¡100
38) BasBio dott. Atanasia . . . , , . . .

= 50,81/100
37) Spada dott. Lorenzo . . . . . .• . . » 50,36f100
38) Reatti dott. Petronio . . . . . . . .

= 50,31/100
39) Baccin dott. Vittore . . . . , , ,, , .

» 49,45/100
40) Cavicchtopt dott. Bruno . . , , . , , > 48,72/100
41) Serpico do#, Rodolfo . . . . , . . .

» 48,22/100
42) Di Nardo dott. Raffaele . . . . . . . .

» 47,81/100
43) De Filippis dott. Raffaele . . . , , . . » 42,63/100
44) Ghinelli dott. Dante . . . a . a , . .

» 42,27/100

Con decreto prefettizio di part numero e data è stato provveduto
alla dichiarazione det vincitori del concorso per le singole condotte

nel modo seguente:

1) Il dott. Francesco de Rubels, 1• graduato, a dichiarato vin-
citore del concorso al posto di medico condotto nel comune di For-
rara (1• reparto del Capoluogo);

2) Il dott. Domenico Guerrisi, 2• graduato, 6 dichiarato vino1-

tore del concorso al posto di medico condotto nel comune di Fer-

rara (condo#a di Pontegradella);
3) Il dott. Domenico Zappia, 8• graduato. 6 dichiarato vinoi•

tore del concorso al posto di medico condotto nel comune di Ferrara

(condotta di Ravane);
4) Il dott. Carlo Alvist, 4• graduato, b dichiarato vincitore del

concorso al posto di medico condotto nel comune di Ferrara (con-
dotta di Alarrara);

5) U dott. Adelmo Bianctd, Se graduato, 6 dichiarato vincitore
del concorso al posto di medico condgtto del comune di Bondeno
(condotta di Ospitale};

6) Il dott. Ambrog10 Servidori, 8• graduato, 8 dichiarato Vinet-
tore del concorso al posto di medico condotto del comune di Copparp
(condotta di Coccanile);

7) Il dott. Roberto Checchi, 8• graduató, i dichiarato vincitore
del concorso al posto di medico 09Adong del goggno 41 Comacchi0
ga egndotta dal genolitogeh

E' dato atto che 11 7• graduato, dott. Francesco serena, non viene
dichiarato vincitore in osservanza al disposto dell'art. 55, terzo

capoverso, del regolamento approvato con R. decreto 11 marzo 1935,
n. 281.

Ferrara, addl.20 gennaio 1940-KVIII

· Il prefeito: DI SUNI.
($#9)

REGIA PREFETTURA DI PALERMO

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PALEIIMO

Vista la propria determinazione del 30 dicembre 1937-XVI, nu•
mero 71312, pubblicata nel Foglio annunzi legall della provincia di
Palermo n. 59 del 30 dicembre 1937, colla quale fu bandito 11 con.
corso per titoli ed esami per i posti di medico condotto vacanti
nella Provincia alla data del 30 novembre 1937:

Viete le successive determinazioni del 25, 31 gennaio 1938, now
chè del 25 marzo 1938 e del 26 giugno 1938, colle quali veniva pro·
rogato, a seguito di disposizioni ministoriali, 11 termine per la
presentazione delle domande di ammissione;

Visto 11 decreto Ministeriale del 25 ottobre 1988, con cui YORÍTA
nominata la Commissione giudicatrice del concorso suddetto;

Visto 11 proprio precedente Aecreto n. 80268 del 30 novembre
1908-XVII di ammissione del concorrenti al concorso stesso;

Veduti i verball della Commissione giudicatrice del concorse
nonchð la graduatoria dei concorrenti formata da detta Commis-
sione;

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento approvato con R. de-
creto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta f

E' approvata la seguente graduatoria det concorrènti 41 posti
di medico condotto vacanti nella provincia di Palermo alla data
del 30 novembre 1937, banditi con decreto del 30 dicembre 1937-XVI,
n. 71312.

1. Santomauro Ugo fa Salvatore .-, , , punti 66,07/100
2. Di Lorenzo Salvatore di Antonino

. . .
• 62,45/100

8. Viglietta Carlo fu Sebastiano a . . . . ». 60,59/100
4. Amore Gabriello di GiusePPo a , . . . » 00,37/100
5. Rejes Salvatore di Gustavo . . . . . . » 60,35/100
6. Celauro Luigi fu Pletro . . . . . . .

> 59,34/100
7. Glandalla Girolamo fu Salvatore

. . . » 58,'ï6/100
8. Bruno Gerlando di Salvatore . . .

.
.

» 58,0ß/100
9. Turturiel Francesco di Giuseppe . . . .

» 57,40/100
10. Lo Baldo Bernardo fu Francesco

. . .
» 57,01/100

11. Cappellino Gaetano di Giuseppe à . . . » 50,58/100
12. Bongiorno Alfonso di Luigi . . . . . .

• 56,31/100
13. Scalici Lorenzo di Erasmo . . . . . . » 55,79/100
14. Fundarò Girolamo fu Giuseppo . . . . • 55,20/100
15. Cracolici Antonino di Anton. . . . , ,

a 55,01/100
16. Pisclotta Francesco P. di Giu6. . . , a

> 54,92/100
17. Amato Antonino fu Camillo .. . . , , > 54,30/100
18. Passalacqua Domenico fu Ferdinando . • 54,07/100
19. Venza Vito di Gioacchino . . . . , , a 54,01/100
20. Santamaura Salvatore di Anton. . . . «

» 53,79/100
21. Messina Antonio Ugo. di Gaspare . . . » 53,76/100
22. Rala Antonino di Francesco . . . . ,

> 53,72/100
23. Abbadessa Sebastiano fu Anton. , . . a

= 53,15/100
26. Licauli Saverio di Nicolð

. . , , . . ,
a 53,11/100

25. Petix Antonino fu Giuseppe . . . . . . > 52,91/100
26. Gladici Giuseppe fu P.E. . . . . , , , a 52,80/100
27. Bonura Pietro fu Gaetano

- a . a x = 52,70/100
28. Barra Vincenzo di Salvatore , . , . .

» 52,44/100
29. Oangemi Filippo fu Francesco

.
. . . »

» 52,38/100
80. Polizzotto Salvatore di Giuseppe . . . .

» 51,73/100
81. Cerasola Andrea fu Giovannt . . , , ,

> 51.36/100
82. Graziano Giacomo fu Giacomo

. . . , ,
a 50,&i/100

83. Cutelli Paolo fu Vito . - a . - a a , , ,» 50,78/100
34. Venuti Mauro fu Saverlo a , a . , , . 50,58/100
35. Aladonia Paolo di Saverid a s , su . r * 9.
36. Rizzo Giovanni di Pietro . , , . , , , > 50,47/100
87. Glacalone Tommaso di Calogero . , , ,

= 50,44/100
88. Gugliotta Giuseppe di Giuseppe , , , «

» 50,09/100
89. Lo Jacono Salvatore di Francesco . . . » 50,08/100
40. Buscemi Santo di Giuseppe , , . . . .

» 49,57/100
11. Costanzg Leonida di Ettort a , a e a a a 69,50Lla i
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'AS. Soozzarro Giuseppe di Agostino a a a , punti 49,14/1®
48. Barone Filippo di Calogero , a a , a s a 48,93/1¾
44. Flore Giuseppo di Giovanni a a a . . a a 48.58/100
45. Sirena Santi di Pietro . , a a a , a a 48,55/100
40. Monastero Gaetano · • • » > a . . a , a 48,51/100
47. Tognetti' Pietro di Oresto · a . a . a a a 48,15/100
48. Crisci Giorgio fu Nicoló . . . . . , , a e 47,35/100
49. Quattrocchi Salvo Frano. di G. P. ¿ , . • 47,28/100
50. Di Maria Carlo di Ferdinando . . x , , a 45,85/.100
51. Di Maria Franc°esco di Ferdinando , , , a 44,20/100
BL Ferro Mantrodi di Antonino . . . . , , a 43,30/100
53. Lo Dico Domenico di Antonino , ens . • 42,84/100 .
54. DI Mino Stefano fu Salvatore , , . . .. » 42,01/100
55. Corso Leonardo di Gaspare . . . , , , a 42,49/100
50. Guarneri Vincenzo fu niichelangelo . . , a 41,70/100
57. Franco Costantino di Giuseppe . . . . . > 40,49/100
ð8. Todesco Carmelo di Antonino . , , a 39,87/100
59. Tripodo Angelo fu Salvatore . , , , , « » 39,55/100
60. Cocchini Salvatore fu Paolo

. , , a a . • 39,35/100
61. Rolli Pasquale fu Michele

. . , , . . , a 38,43/100
62. Bernardini Giuseppe fu Achille . rr . , > 37,83/100
G3. Balada Giuseppe di Rosario . . . , . . » 35.00/100
11 presente decreto sarà inserito e pubblicato nel modi e termini

stabiliti dall'articolo 23 del citato R. decroto 11 marzo 1935, n. 281.

Palermo, addl 10 agosto 1939XVII

Il prefetto: CAVALIERI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PALEHMO

Veduto 11 proprio decreto n. 11512 del 16 agosto 1939XVII, col
quale venne approvata la graduatoria dei sanitari idonel nel con-
corso per le condotte mediche vacanti nella Provincia alla data
del 30 novembre 1937-XVI;

Veduto le Istanze dei concorrenti con l'indicazione delle sedi

per le quali, secondo l'ordine di preferenza, parteciparono al con•
corso stesso;

Ritenuto che 11 concorrente dott. Cappellino Gaetano di Giu-

seppe (11• graduato) ha dichiarato di rinunziare alla condotta me-
dica di Partinico assegnatagli in relazione alle preferenze da lui

espresse;
Ritenuto che 11 dott. Fundaró Girolamo fu Giuseppe (16• gra-

duato) ha dichiarato di rinunziare alla condotta medica deBa fra-
EIORO TrûppetO di Balestrate assegnatagli in relazione aue prefe-
renze da lui espresse;

Ritonuto cho i dottori Amato Antonino fu Camillo (17•graduato),
Li Caull Saverio di Nico1ð (24• graduato), Giudici Giuseppe fu Paolo
Emilio (26• graduato). Cangemi Filippo fu Francesco (29• graduato)
e Polizzotto Salvatore di Giuseppe (30• graduato) hanno dichiarato
successivamerito di rinunziare aHa condotta di Bolognetta loro asse-
gnata in relazione alle preferenze da ciascuno espresse;

Ilitenuto che 11 dott. Santamaura Salvatore di Antonio (20• gra-
duato). ha rinunziato alla condotta di Roccamena assegnatagli in
relazione alle preferenze da lui espresse:

.
Ititenuto che i dottori Madonia Paolo di Saverio (85• graduato)

e Giacalone Tommaso di Calogero (37• graduato) hanno dichiarato
successivamento di rinunziare alla condotta medica della frazione
Campotelice di Fitalia del comune di Mezzoluso assegnata loro in
relazione alle preferenze da ciascuno espresse;

flitenuto che le sedi richieste dai dottori Cracolici Antonino di
Antonino (15• graduato), Passalacqua Domenleo fu Ferdinando (18•
graduato), Vonza Vito di Giovacchino (19e graduato), Raia Antonino
di Francesco (22• graduato). Abbadessa Sebastiano to Antonino (28•
graduato), Petix Antonino fu Giuseppe (25· graduato), Bonura Ple•
tro 10 Gaetano (27• graduato), Cerasola Andrea fu Giovanni (81• gras
duato). Cutelli Paolo fu Vito (88• graduato). Rizzo Giovanni di Pfe-
tro (30• graduato), Gugliotta Giuseppe di Giuseppe (38e graduato)

'

e Lo Iacono Salvatore di Francesco (39• graduato) sono state asse-

gnata a concorrenti che 11 precedono in graduatoria;
Veduto l'art. 55 del regolamento approvato con R. decreto 11

marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta i

I sottoindicati candidati sono dichiarati vincitori del concorso
sopra citato ed assegnati alla condotta indicata a nanco di cia-
scuno di essi:

1) Dott. Santomauro Ugo fu Salvatore, Palermo (Borgate):
2) . Di Lorenzo Salvatore di Antonino, Palermo (Borgate);
8) i Viglietta Carlo fu Sebastiano, Palermo (Borgate);
4) a Amore Gabriello di Giuseppe, Palermo (Borgate);
5) » Rejes Salvatore di Gustavo, Palerino (Borgate)¡
6) a Celauro Luigi fu Pietro, Palermo (Borgate);

7) Dott. Giándalla Girolanto in Salvatore, Palermo (Borgate);
8) a Bruno Gerlando di Salvatore, Palermo (Borgate): ,
9) s Turturici Francesco di Olusoppe, Palermo (Borgate);
10) a In Baldo Bernardo fu Francésco, Palermo (Borgato);
11) a Bongiorno Alfonso di Luigi, Ficarazzt;
12) a Scalici Lorenzo di Erasmo, Partinico (Þ condotta);
13) » Pisototta Francesco Padlo di Giuseppo. Trappeto (fra•

210ne di Balestrate);
14) a Messina Antonio Ugo di Gaspare, Mor.zoluso (2a cone

dotta);
15) a Barra Vincenzo di Salvatore, Contessa Entellina;
16) • Graziano Giacomo fu Giacomo, Bolognetta;
17) a Venuti Mauro fu Saverio, Roccamena;
18) a Buscemi Santo di Giusoppe, Campotelice di Fila118

(frazione di Mezzoluso).
L'assegnazione a olescuna delle borgate vacanti di Palermo sara

fatta direttamento dal podestá il quale, seguendo l'ordine di graduas
toria interpellerà ciascun Vincitore per assegnarlo alla sede da lui
preferita.
Il presente decreto sarà ittserito o pubbitcato nel modt e tok

mini stabiliti dall'art. 23 del citato R. decreto 11 marzo 1035, n. 281.

Palermo, addi 8 febbraio 1940-XVIII

Il protetto• CAvar.unt
(030)

i M

REGIA PREFETTURA DI BAVENNA

Graduatoria del concorso al posto di cóndletore medico
del Laboratorio provmelalo di iglene.e proflIsssi di Ravenna

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RAVENNA

Visto 11 proprio°precedonte decreto n. 6539 del 9 marzo 1939, col
quale veniva bandito pubblico concorso al posto di coadiutore della
Sezione medico-micrografica del Laboratorio provinciale di igiene e
profilaesi;

Visti i verball delle operazioni della Commtmatone giudicatride
del concorso, nominata con decreto Ministeriale 11 giugno 1937 e
la graduatoria elaborata dalla medesima;

Visto l'art. 15 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 181, che approva
11 regolamento del Comuni a posti di sanitari addetti at servizi del
Comuni e dello Provincie;

Degretaf

E' approvata la seguente graduatoria del conoorso a posto di
coadiutoro medico del Laboratorio provinciale di igiene o profilassi
della provincia di Ravenna:

1). Dott. Conti Mario, con Y0tl 122,66;
2) Dott. Amati Federico, con Toti 120.

Ravenna, addi 17 gennaio 1940JtVIII

Il prefeggo: Passzamt

(528}
II I IN

REGIA PREFETTURA DI PESARO

Graduatoria del concorso al posto di coadiatore medico

presso 11 Laboratorio provinciale d'igione e prontassi

ID PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PESARO

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso al
posto di coadintore medico presso 11 locale Laboratorio provinciale
d'igiene e profilassi costituita con decreto Ministeriale del 18 lu•
glio 1939-XVII;

Ititenuto che l'unfea candidata dottoressa Bonopera Ada, 6 stata
dichiarata idonea a coprim 11 posto messo a concorso bon vot1 188,50
e designata per la nomina;
Visti gli articoli SO, 84, 85 del vigente testo untool dellä leggi

sanitario e g10 Articoli 15 e 78 del regolamento del conogrsi per san&•
tari 11 marzo 1935, n. 2815
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Decreta:

Sono approvati i .risultati di detto concorso, in base ai quali
la dottoressa Bonopera Ada, venne dichiarata idonea a ricoprire
11 posto di coadfutore sopra specificato.
Il presente decreto viene comunicato al preside della Provincia

per la nomina della designata e pubblicato nelle forme di legge.

Pesaro, addi 21 gennaio 1960-XVIII

p. Il prefetto: AZOETII
(559)

REGIA PREFETTURA DI ROMA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visti gli atti relativi al concorso ad un posto di veterinario con-
dotto del comune di Colleferro;
Visti gli atti della Commissione giudicatrice del concorso in

parola;
Visto l'art. 75 del regolamento dei concorsi sanitari addetti al

servizi dei Comuni e delle Provincie, approvato con R. decreto
11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

I. - E' approvata la graduatoria dei concorrenti dichiarati ido.
Bei a ricoprire il posto di veterinario condotto del comune di Colle-
ferro, formata come segue:

1) Pitimada Giuseppe, complessivamente . , punti 69,91/100;
2) Mancini Vincenzo, complessivamento . , a 48,11/100;
3) Boccabella Angelo, complessivamente . , a 40,76/100;
4) Marchetti Alessandro, complessivamente .

» 88,76/100;

II. - B dott. Pitimada Giuseppe à dichiarato vincitore del posto
Inesso a concorso.

III. - B commissario prefettizio di Co11eferro è incaricato della
asecuzione del presente decreto.

Roma, addi 25 gennaio 1940-XVIII
.

Il Prefetto
(608)

REGIA PREFETTURA DI VERCELLI

Varianto alla graduatoria dello vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

II: PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VERCELLI

Visto 11 proprio decreto n. 15511 Div. San. del 25 Iuglio 1939-XVII,
col quale si approvava la graduatoria formata dalla Commissione
giudicatrice nel concorso a posti di ostetrica condotta vacanti nella
Provincia al 30 novembre 1937;

Visto 11 decreto n. 18326 del 31 ottobre 1939, col quale fu dichta-
rata vincitrice del concorso per 11 posto di ostetrica condotta del
comune di Greggio l'ostetrica Gaio Luigia;

Vista la lettera del podeetà di Greggio del 10 gennaio 1940, con
cui si comunfca che l'ostetrica Gaio Luigia à stata dichiarata dimis-
sionaria d'ufficio per non essersi presentata entro 11 termine stabi-
lito ad assumere servizio;

Visti gli articoli 26 e 56 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' dichiarata vincitrice del concorso per la condotta suddetta
Testetrica Autino Angela.
Il presente decreto, della cui esecuzione à incaricato 11 podestA

di Greggio, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficlale del Regno, nel
Foglio annunzi legali della Provincia, e per otto giorni nell'albo
pretorio della Prefettura e del Comune interessato.

Vercelli, addì 27 gennaio 1940-XVIII

Il prefetf0: BARATELLI
(sso)

REGIA PREFETTURA DI.PAVIA

,Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

V.isto 11 proprio decreto n. 37141 del 22 novembre 1939-XVIH col
quale veniva designata per la condotta ostetrica di Voghera vacanto

al 30 novembre 1937 la sig.ra Fiocchi Ermelinda vincitrice del rela-

tivo concorso;
Hitenuto che la sig.ra Fioccht Ermelinda ha dichiarato di rinun-

clare alla nomina in detto Comune, come da comunicazione in data
18 dicembre 1939, n. Ì1702 del podestà di Voghera,

Ritenuto che occorre provvedere alla designazione di altra candi-
data risultata vincitrice che segue immediatamente in graduatoria ed
abbia chiesto quella sede in ordine di preferenza;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 12û3;
Visto il regolamento pei concorsi a posti di sanitari al servizio

dei Comuni e delle Provincie approvato con R. decreto 11 marzo

1935, n. 281;
Decreta:

In seguito alla rinuncia della sig.ra Fiocchi Ermelinda e dichiâ-
rata vincitrice della condotta ostetrica del comune di Voghera e desi-
gnata per la nomina la sig.ra Marchese Francesca, domiciliata in
Pecorara (Piacenza).
Il podestà di Voghera a mezzo raccomandata con ricevuta di

ritorno dovrà invitare la persona come sopra designata a comunicare

entro il perentorio termine di cinque giorni se accetta la nomina

dopodiche procederà alla nomina stessa con formale deliberazione
assegnando un termine non minore di 15 giorni per l'assunzione in
servizio, avvertendo che trascorso intruttuosamente tale termine la

persona designata sarà dichiarata dimissionaria d'ufficio.

Il podestá di Voghera è incaricato dell'esecuzione del presente
decreto.

Pavia, addì 27 dicembre 1939-XVIII
Il Prefetto

(521)
i

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto 11 proprio decreto n. 183(YI del 7 giugno 1939, col quale
venivano designati per le rispettive condotte le vincitrici del con-
corso a posti di ostetrica condotta vacanti al 30 novembre 1937,

Ritenuto che la signora Rognoni Maria, designata per la condotta
ostetrica nel comune di Valle I omellina, ha dichiarato di rinunciare
alla nomina in detto Comune, come da comunicazione in data 18 di-
cembre 1939-XVIII della 6teSSR intereSSata, a meZZO del podestá di
Marzano e lascer& 11 eervizio 11 1• febbraio 1940;

Ritenuto che occorre provvedere alla designazione di altra candi-
data risultata vincitrice che segue immediatamente in graduatoria
ed abbia chiesto quella sede in ordine di preferenza;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265;
Visto il regolamento pel concorsi a posti di sanitari al servizio

del Comuni e delle Provincie approvate con R. decreto 11 marzo

1935, n. 281;
Decreta:

In seguito alla rinuncia della signora Rognoni Maria, è dichia-
rata vincitrice della condotta ostetrica del comune di Valle Lomol-
lina e designata per la nomina la signora Tino Maddalena, domici-
liata in Stazzano (Alessandria).
Il podestà di Valle Lomellina a mezzo raccomandata con rice-

Tuta di ritorno, dovrà invitare la persona como sopra designata a
comunicare entro 11 perentorio termine di 5 giorni se accetta la no-
mina dopodicho procederà alla nomina stessa con formale delibera.
zione assegnando un termine non minore di 15 giorni per l'assun-
zione in servizio, avvertendo che trascorso infruttuosamente tale
termine la persona designata sarà dichiarata dimissionaria d'uffleto.
Il podestà di Valle Lomellina à incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Pavia, addl 28 dicembre 1939-XVIII

(524)
Il Prefetto.

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, geT€nle
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